
 

ORIGINALE INFORMATICO 

 
Deliberazione n°   36 

 

Comune  di  Orsago 
(Provincia di Treviso) 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 
 

Oggetto: LINEE DI INDIRIZZO PER IL SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE CHE VERSANO IN 
STATO DI BISOGNO PER IL PAGAMENTO DEI CANONI DI LOCAZIONE E 
DELLE UTENZE DOMESTICHE (art. 53, comma 1, D.L. 73/2021 e D.M. 24 
giugno 2021 "Misure urgenti di solidarietà alimentare e di sostegno alle 
famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche") 

 
 

L’anno   duemilaventitre  2023, addì  dieci del mese di  maggio alle ore  19.00 per 

determinazione del Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale. 

Eseguito l’appello, risultano: 

 
 

Partecipa alla seduta il sig.  FONTAN ROLANDO, Segretario Comunale. 

 

Il Sig.  COLLOT Fabio, nella sua qualità di  Sindaco, assume la presidenza e, 

riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

   Presenti Assenti 
 
1) COLLOT Fabio Sindaco X  

 
2) MINET Franco Assessore X  

 
3) SALVADOR Marianna Assessore X  

 
4) ZAGO Marcella Assessore X  

 
5) MICHELON Luigi Assessore X  



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTI:  

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 29 marzo 2020, n. 658, con 

cui è stato disposto il riparto risorse per solidarietà alimentare nonché il funzionamento del fondo;  

- l’art. 53 del D.L. 73/2021, convertito in Legge 106/2021 “Misure urgenti di solidarietà alimentare 

e di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze domestiche”;  

- il decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 24 

giugno 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 161 del 7/7/2021; 

TENUTO CONTO che con nota del 06.10.2021, il Ministero dell’Interno chiariva che rientrano 

nella categoria delle utenze domestiche tutti i servizi, generalmente realizzati attraverso 

allaccio di rete o anche attraverso fornitura o raccolta organizzata, che assicurano 

la piena fruibilità dell’abitazione, ovvero gas, riscaldamento, energia elettrica, acqua, rifiuti, 

telefono e rete internet. E comunicava quindi la possibilità di utilizzare il fondo in oggetto 

anche per contribuire al pagamento della tassa rifiuti per l’anno 2022 da parte delle famiglie 

bisognose; 

 

CONSIDERATO che lo sviluppo della pandemia e la conseguente dichiarazione dello stato di 

emergenza nell’intero territorio nazionale ha determinato situazioni di disagio socio-economico 

per le famiglie, in particolare per le fasce più deboli della popolazione, condizione tuttora 

esistente nonostante lo stato di emergenza sia cessato; 

 

VISTO che, per quanto sopra esposto, è intenzione di questa Amministrazione dare attuazione 

all’articolo 53 del decreto legge 25.05.2021 n. 73, modificato con la legge di conversione 23 luglio 

n. 106, dando mandato al Responsabile del servizio interessato per l’emanazione di apposito 

avviso pubblico in cui si prevedono le misure appresso indicate stabilendo quale limite massimo 

per la concessione del contributo per ciascun nucleo familiare, non potrà superare il limite 

massimo di € 1.500,00 per ogni nucleo familiare composto da 2 o più persone e di € 1.000,00 per 

nuclei individuali, e non potrà essere ripetibile: 

 

• Misura 1 - Contributi per morosità utenze domestiche relative l’anno 2022 (acqua, luce, 

gas, telefonia, rifiuti);   

• Misura 2 - Contributi per affitto relativo l’anno 2022; 

 

PRECISATO CHE si potrà optare per una sola delle misure. Resta inteso che in presenza di 

situazioni specifiche, ampiamente documentate, potrà essere modificata (ma sempre all’interno 

delle misure previste) la destinazione d’uso del beneficio richiesto in sede di presentazione 

dell’istanza, al fine di far fronte ad esigenze impreviste, urgenti e inderogabili, che potrebbero 

creare grave danno al nucleo familiare richiedente. Le misure previste all’interno del presente 

bando non sono cumulabili tra loro. Le erogazioni avverranno nei limiti degli stanziamenti iscritti 

in bilancio e fino ad esaurimento delle risorse assegnate; 

 

RITENUTO, altresì, necessario fornire le seguenti indicazioni relative ai requisiti di accesso che 

dovranno possedere gli aventi diritto: 

 

- Essere residente nel Comune di Orsago al momento della presentazione della domanda;  

- Avere la cittadinanza italiana o cittadinanza di uno stato membro dell’Unione Europea o 

possesso della carta di soggiorno se appartenente ad uno stato non membro dell’Unione 

Europea;  



 

- Avere un I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) ordinario o corrente relativo 

all’anno 2023 minore o uguale a € 15.000,00 con scadenza 31.12.2023; 

DATO ATTO che per accedere al contributo relativo al pagamento del canone di locazione 

(Misura 2), oltre a quanto sopra previsto, devono essere posseduti i seguenti requisiti:  

▪ essere titolare di un contratto di locazione ad uso abitativo primario, regolarmente registrato 

relativo ad immobile adibito ad abitazione principale con l’esclusione di immobili appartenenti alle 

seguenti categorie catastali: A1 (abitazioni signorili), A8 (ville), A9 (palazzi con pregi artistici e 

signorili), e di corrispondere un canone di locazione per lo stesso immobile corrispondente alla 

residenza anagrafica del nucleo familiare;  

▪ non avere la titolarità per ognuno dei componenti del nucleo familiare di diritti di proprietà o 

usufrutto, di uso o abitazione su alcun alloggio;   

DARE ATTO che si procederà all’erogazione della misura indicate sino ad esaurimento delle 

risorse disponibili e nel caso in cui le richieste siano superiori rispetto alle disponibilità 

finanziarie, si provvederà a redigere apposita graduatoria prevedendo le seguenti priorità: 

 

1. Composizione nucleo familiare dando precedenza ai nuclei familiari con più componenti;  

2. Valore dell’indicatore ISEE, dando precedenza agli ISEE più bassi;  

 

Visto il decreto legislativo 267 del 2000 e lo Statuto Comunale; 
 
Ritenuta la propria competenza ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. 267/2000; 
 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000; 

 
All'unanimità dei voti espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 

a) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale nel presente 

provvedimento; 

b) di dare attuazione all’articolo 53 del decreto legge 25.05.2021 n. 73, modificato con la 

legge di conversione 23 luglio n. 106, dando mandato al Responsabile del servizio 

interessato per l’emanazione di apposito avviso pubblico in cui si prevedono le misure 

appresso indicate stabilendo quale limite massimo per la concessione del contributo per 

ciascun nucleo familiare, non potrà superare il limite massimo di € 1.500,00 per ogni 

nucleo familiare composto da 2 o più persone e di € 1.000,00 per nuclei individuali, e non 

potrà essere ripetibile: 

• Misura 1 - Contributi per morosità utenze domestiche relative l’anno 2022 (acqua, 

luce, gas, telefonia, rifiuti);   

• Misura 2 - Contributi per affitto relativo l’anno 2022; 

 

c) che si potrà optare per una sola delle misure. Resta inteso che in presenza di situazioni 

specifiche, ampiamente documentate, potrà essere modificata (ma sempre all’interno 

delle misure previste) la destinazione d’uso del beneficio richiesto in sede di 

presentazione dell’istanza, al fine di far fronte ad esigenze impreviste, urgenti e 

inderogabili, che potrebbero creare grave danno al nucleo familiare richiedente. Le misure 

previste all’interno del presente bando non sono cumulabili tra loro. Le erogazioni 

avverranno nei limiti degli stanziamenti iscritti in bilancio e fino ad esaurimento delle 

risorse assegnate; 



 

d) che è necessario fornire le seguenti indicazioni relative ai requisiti di accesso che 

dovranno possedere gli aventi diritto: 

- Essere residente nel Comune di Orsago al momento della presentazione della 

domanda;  

- Avere la cittadinanza italiana o cittadinanza di uno stato membro dell’Unione Europea o 

possesso della carta di soggiorno se appartenente ad uno stato non membro dell’Unione 

Europea;  

- Avere un I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) ordinario o corrente 

relativo all’anno 2023 minore o uguale a € 15.000,00 con scadenza 31.12.2023; 

e) che per accedere al contributo relativo al pagamento del canone di locazione (Misura 2), 

oltre a quanto sopra previsto, devono essere posseduti i seguenti requisiti:  

▪ essere titolare di un contratto di locazione ad uso abitativo primario, regolarmente 

registrato relativo ad immobile adibito ad abitazione principale con l’esclusione di immobili 

appartenenti alle seguenti categorie catastali: A1 (abitazioni signorili), A8 (ville), A9 

(palazzi con pregi artistici e signorili), e di corrispondere un canone di locazione per lo 

stesso immobile corrispondente alla residenza anagrafica del nucleo familiare;  

▪ non avere la titolarità per ognuno dei componenti del nucleo familiare di diritti di 

proprietà o usufrutto, di uso o abitazione su alcun alloggio;   

f) che si procederà all’erogazione della misura indicate sino ad esaurimento delle risorse 

disponibili e nel caso in cui le richieste siano superiori rispetto alle disponibilità finanziarie, 

si provvederà a redigere apposita graduatoria prevedendo le seguenti priorità: 

1. Composizione nucleo familiare dando precedenza ai nuclei familiari con più 

componenti;  

2. Valore dell’indicatore ISEE, dando precedenza agli ISEE più bassi; 

g) di demandare al segretario comunale quale responsabile dell'area socioculturale il 

compimento degli atti successivi conseguenti e necessari per dare completa ed efficace 

esecuzione al presente provvedimento, mediante pubblicazione di apposito avviso 

pubblico 

appositamente predisposto fino all'esaurimento dei fondi disponibili; 

 

 
Ravvisata l’urgenza con voto unanime e palese, 
 

DELIBERA, inoltre 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267. 
 

 

 

 

 

 

  

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ( Dlgs 267/2000 - art. 49, comma 1 ) 
 



 

Vista la proposta deliberativa di cui all’oggetto, il sottoscritto Responsabile di  Area esprime 
PARERE FAVOREVOLE limitatamente agli aspetti di sola e mera regolarità tecnica di 
specifica competenza, esclusa qualsiasi valutazione che possa incidere sul merito della 
deliberazione da adottare, che è di esclusiva/diretta competenza e responsabilità dell’organo 
deliberante, a cui spetta la ponderazione concreta e corretta dei pubblici interessi, con ampia 
autonomia nel merito delle scelte/atti da adottare e senza alcun obbligo di uniformità al 
medesimo parere espresso. 
       Il parere di regolarità tecnica costituisce solo presupposto indispensabile per l’adozione 
dell’atto da parte dell’organo deliberante, con una propria e specifica autonomia, non 
riconducibile in alcun modo alla sfera di legittimità dello stesso atto. 
       Il parere attesta semplicemente la competenza dell’organo deliberante all’adozione dell’atto 
e la regolarità formale per l’esistenza dei presupposti previsti dalle normative, a prescindere da 
ogni valutazione e sindacato nel merito del medesimo atto da deliberare e dei relativi atti 
prodromici, di competenza e responsabilità dell’organo deliberante. 
 
 IL RESPONSABILE DI AREA 
 Rolando Fontan 
 ( Firma acquisita digitalmente ) 

 



 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE 
 FONTAN ROLANDO COLLOT Fabio 
 ( Firma acquisita digitalmente ) ( Firma acquisita digitalmente ) 

 

 
 
 

PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 
(artt. 124 - 125 D.Lgs. n° 267/2000) 

 
Si dà atto che il presente verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio e 
contestualmente comunicato ai capigruppo consiliari. 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 FARINA GIOACCHINA 

 ( Firma acquisita digitalmente ) 

 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134 – comma 3 – D.Lgs. 18.8.2000, n° 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di 
illegittimità, per cui la stessa E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’articolo 134 del D.Lgs. 18.8.2000, n° 267. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 ( Firma acquisita digitalmente ) 

 
 

 

 
 

 


